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Art. 1 -Finalità 

 

1. Il presente Codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", integra e specifica, a norma dell'articolo 

54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le previsioni del Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici approvato con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, recante i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e 

buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare. 

 

Art. 2 - Ambito di applicazione 

 

1. Le disposizioni del presente Codice si applicano a: 

 

a) dipendenti con contratto a tempo indeterminato e determinato del Consorzio Chierese per i Servizi, 

compreso il personale dirigenziale; 

b) titolari di organi e di incarichi negli uffici di supporto agli organi di direzione politica del Consorzio 

Chierese per i Servizi (Consiglieri di Amministrazione e Segretario); 

c) personale appartenente ad altre amministrazioni e in posizione di comando, distacco o fuori ruolo presso 

il Consorzio Chierese per i Servizi; 

d) collaboratori o consulenti del Consorzio Chierese per i Servizi, con qualsiasi tipologia di contratto o 

incarico e a qualsiasi titolo; 

e) collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere in favore del 

Consorzio Chierese per i Servizi, i quali svolgono la loro attività nelle strutture consortili.  

 

2. I dipendenti nonché i consulenti, gli esperti e i collaboratori esterni sono tenuti ad osservare le disposizioni del 

presente Codice a decorrere dall’assunzione in servizio presso il Consorzio Chierese per i Servizi, ovvero dalla 

sottoscrizione del relativo contratto. 

 

3. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizione delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, 

sono inserite, a cura dei Responsabili dei rispettivi procedimenti, apposite disposizioni o clausole di risoluzione 

o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente Codice. 

 

4. Ove non diversamente specificato e per quanto compatibile, le disposizioni del Codice si applicano a tutti i 

soggetti di cui al comma 1 del presente articolo, di seguito indicati genericamente come “dipendenti”. 

 

 

Art. 3 - Disposizioni di carattere generale 

 

1. Le disposizioni del presente Codice costituiscono specificazioni degli obblighi di lealtà e imparzialità che 

qualificano il comportamento dei dipendenti pubblici, i quali sono tenuti ad adempiere le funzioni pubbliche con 

disciplina ed onore al fine di assicurare il buon andamento e l’imparzialità del Consorzio Chierese per i Servizi.  

 

2. Oltre a quanto stabilito dal comma 1, le disposizioni del presente Codice integrano e specificano altresì i principi 

di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità, ragionevolezza, 

indipendenza e imparzialità, ai quali deve ispirarsi il dipendente, enunciati nell’articolo 3 del Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici. 

 

3. Il Codice è strumento integrativo del Piano triennale per la prevenzione della corruzione adottato dal Consorzio 

Chierese per i Servizi, che prevede modalità di verifica periodica del livello di attuazione dello stesso e tiene conto 

dell’esito del monitoraggio ai fini del suo aggiornamento. 

 

 

 

Art. 4 - Regali, compensi e altre utilità  

 

1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità. Il dipendente non accetta, per sé o 

per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. I regali e le altre utilità non di modico valore o 

comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, se trattasi di 

oggetti materiali, sono immediatamente messi a disposizione del Servizio Personale del Consorzio Chierese per i 
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Servizi per la restituzione; il Responsabile per la prevenzione della corruzione valuterà se provvedere alla 

devoluzione a fini istituzionali. 

 

2. Le utilità ricevute al di fuori dei casi consentiti (sconti, facilitazioni, ecc.) che non si configurano come beni 

materiali, vengono trasformate in valore economico. Il dipendente che le abbia accettate contro le regole del 

presente codice vedrà una decurtazione stipendiale di pari entità. 

 

3. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore, ai sensi dell’articolo 4 del Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, si intendono quelli di valore non superiore a 100 euro. Tali regali o utilità 

possono essere ricevuti cumulativamente senza superare un limite complessivo, in relazione al singolo anno 

solare, di 300 euro. La valutazione del valore dei regali e delle altre utilità è effettuata dal Servizio Personale del 

Consorzio Chierese per i Servizi, a seguito di comunicazione tempestiva del dipendente interessato; qualora 

nell’anno solare considerato i regali e/o le altre utilità dovessero superare i limiti di valore indicati, il dipendente 

dovrà immediatamente mettere a disposizione del Servizio Personale del Consorzio Chierese per i Servizi la parte 

in eccedenza.  

 

4. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione o di consulenza, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico 

e a qualsiasi titolo, da persone o enti privati: 

 

a) che siano, o siano stati nel biennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di opere e lavori pubblici o ad 

albi di fornitori di beni o di prestatori di servizi tenuti dall’unità organizzativa di appartenenza; 

b) che partecipino, o abbiano partecipato nel biennio precedente, a procedure per l’aggiudicazione di appalti, 

sub-appalti, cottimi fiduciari o concessioni di lavori, servizi o forniture o a procedure per la concessione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari o l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere curate dall’unità organizzativa di appartenenza; 

c) che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, iscrizioni o provvedimenti a contenuto 

autorizzatorio, concessorio o abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali comunque 

denominate, ove i predetti procedimenti o provvedimenti afferiscano a decisioni o attività inerenti 

all’unità organizzativa di appartenenza. 

d) che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o 

attività inerenti all’unità organizzativa di appartenenza. 

 

5. In ogni altro caso, il dipendente interessato ad accettare incarichi di collaborazione, anche a titolo gratuito, si 

attiene alle norme previste per l’affidamento degli incarichi extraistituzionali vigenti ed è comunque tenuto a non 

accettare incarichi di collaborazione: 

 

a) che per il carattere d'intensità e professionalità richiesto, oltrepassino i limiti dell'occasionalità e 

saltuarietà; 

b) che possano ingenerare, anche solo potenzialmente, situazione di conflittualità con gli interessi facenti 

capo al Consorzio Chierese per i Servizi e, quindi, con le funzioni assegnate sia al medesimo che all’unità 

organizzativa di appartenenza; 

c) che in termini remunerativi, considerati sia singolarmente che come sommatoria di più incarichi, siano 

prevalenti rispetto all'impiego di dipendente consortile; 

d) a favore di soggetti nei confronti dei quali il dipendente o l’unità organizzativa di appartenenza svolga 

funzioni di controllo o vigilanza; 

e) che, comunque, per l’impegno richiesto o per le modalità di svolgimento, non consentano un tempestivo 

e puntuale svolgimento dei compiti d’ufficio, in relazione alle esigenze dell’unità organizzativa 

d’appartenenza. In tale ultimo caso il Direttore potrà revocare l’autorizzazione. 

 

 

6. Ciascun Responsabile di Settore/Servizio vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte del 

personale assegnato. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione vigila sulla corretta applicazione del 

presente articolo da parte dei Responsabili di Settore/Servizio. 

 

Art. 5 - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni  

 

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica per iscritto entro 30 giorni 

al proprio Responsabile la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal 
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loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell’attività 

dell’ufficio al quale il dipendente è assegnato. Il presente comma non si applica all’adesione a partiti politici o a 

sindacati o ad associazioni religiose o legate ad altri ambiti riferiti a informazioni “sensibili”. Il dipendente si 

astiene dal trattare pratiche relative ad associazioni di cui è membro quando è prevista l’erogazione di contributi 

economici. 

 

2. Il dipendente non fa pressioni con i colleghi o gli utenti dei servizi con i quali venga in contatto durante l’attività 

professionale per aderire ad associazioni e organizzazioni di alcun tipo, indipendentemente dal carattere delle 

stesse o dalla possibilità o meno di derivarne vantaggi economici, personali o di carriera. 

 

3. Ai fini dell’applicazione del comma 1 del presente articolo, gli uffici competenti provvedono ad una prima 

ricognizione entro tre mesi dall’entrata in vigore del presente Codice. 

 

4. Successivamente alla rilevazione di cui al comma precedente, la dichiarazione di appartenenza ad associazioni e 

organizzazioni (da trasmettere unicamente nel caso si verifichi l’interferenza tra l’ambito di azione 

dell’associazione e quello di svolgimento delle attività dell’ufficio), è in capo a ciascun dipendente senza ulteriore 

sollecitazione da parte del Consorzio Chierese per i Servizi, fatti salvi i casi di nuova assunzione o mobilità in 

ingresso per i quali deve essere richiesta da parte del Consorzio al dipendente la relativa dichiarazione. 

 

 

Art. 6 - Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse. Obbligo di astensione.  

 

1. Il dipendente informa per iscritto il Responsabile della unità organizzativa di appartenenza dei rapporti, diretti o 

indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto in base 

al disposto dell’articolo 6 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, sia all’atto dell’assunzione, sia 

successivamente, qualora si realizzi un rapporto di collaborazione come definito dal citato articolo 6, anche a seguito 

di mobilità interna.  

 

2. Il dipendente si astiene, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, e dell’articolo 7 del Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, comunicando per iscritto al Responsabile della propria unità organizzativa la specifica situazione di conflitto. 

Il Responsabile, verificato il conflitto di interessi, prende gli opportuni provvedimenti, sostituendo l’interessato.  

 

3. Al di fuori dei casi previsti al comma precedente, il dipendente, che si trovi nel dubbio di doversi astenere dal 

partecipare all’adozione di decisioni o ad attività, sulla base delle circostanze previste dalla normativa vigente, 

comunica tale situazione al Responsabile della unità organizzativa di appartenenza che decide se far effettivamente 

astenere il dipendente dai procedimenti in questione. 

 

4. Il Responsabile dell’unità organizzativa dà atto dell’avvenuta astensione del dipendente che ne riporta le motivazioni 

e la inserisce nella documentazione agli atti del procedimento. 

 

5. Dei casi di astensione è data comunicazione tempestiva scritta al Responsabile per la prevenzione della corruzione, 

anche ai fini dell’eventuale valutazione circa la necessità di proporre uno spostamento dell’interessato a seconda della 

frequenza di tali circostanze. A tal fine il Responsabile per la prevenzione della corruzione istituisce un apposito 

sistema di archiviazione dei casi di astensione comunicati dai Responsabili delle unità organizzative. 

 

Art. 7 - Comunicazione di procedimenti penali o di cause di incompatibilità 

 

1. Il dipendente informa immediatamente per iscritto il Servizio Personale (max un giorno lavorativo) della sussistenza 

nei propri confronti di iscrizione nel registro delle notizie di reato e/o di provvedimenti di rinvio a giudizio in 

procedimenti penali per reati contro la Pubblica Amministrazione, ai fini dell’applicazione dell’istituto della rotazione 

straordinaria. 

2. I membri del Consiglio di Amministrazione, il Segretario ed il Direttore, fermo restando l’obbligo di rilasciare 

specifica dichiarazione annuale, sono tenuti ad informare tempestivamente per iscritto il Servizio Personale (max 

entro 7 giorni) dell’insorgenza di cause di incompatibilità dall’incarico, ai sensi del D. Lgs. 39/2013.  

 

Art. 8 - Prevenzione della corruzione e whistleblowing 

 

1. Il dipendente collabora con il Responsabile per la prevenzione della corruzione segnalando al medesimo:  
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a) le eventuali difficoltà incontrate nell’adempimento delle prescrizioni contenute nel piano per la 

prevenzione della corruzione;  

b) il diretto riscontro di ulteriori situazioni di rischio non specificamente disciplinate nel predetto piano;  

c) le eventuali situazioni di illecito nel Consorzio Chierese per i Servizi di cui sia venuto direttamente a 

conoscenza, con le modalità definite dal Consorzio stesso nel Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione. 

 

2. Il nome del dipendente che segnala l’illecito (“whistleblower”) rimane secretato e non è consentito applicare il 

diritto di accesso alla denuncia, a meno che non venga dimostrato che la rivelazione dell’identità sia assolutamente 

indispensabile per la difesa dell’incolpato e, in ogni caso, in presenza del consenso espresso del whistleblower. 

La decisione relativa alla sottrazione dell’anonimato del dipendente denunciante è rimessa al Responsabile per la 

prevenzione della corruzione. 

 

3. Qualora la segnalazione di illecito sia pervenuta ad un soggetto diverso dal Responsabile per la prevenzione della 

corruzione, vi è obbligo di trasmissione immediata della segnalazione di whistleblowing dal ricevente al 

Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

 

4. È fonte di responsabilità disciplinare la violazione, da parte dei soggetti competenti, dell’obbligo di riservatezza 

dell’identità del segnalante e degli altri soggetti la cui identità va tutelata.   

 

5. È fonte di responsabilità disciplinare l’accertamento, a carico del soggetto segnalante, con sentenza anche non 

definitiva di primo grado, della responsabilità penale per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per i 

medesimi reati commessi con la denuncia, ovvero della responsabilità civile, per aver riferito informazioni false 

riportate intenzionalmente con dolo o colpa.    

 

Art. 9 - Trasparenza e tracciabilità  

 

1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni 

secondo le disposizioni normative vigenti e i contenuti del programma triennale per la trasparenza e l’integrità 

prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo 

di pubblicazione sul sito istituzionale. 

 

2. Il dipendente si informa sulle disposizioni contenute nel programma triennale della trasparenza e integrità e 

fornisce ai referenti per la trasparenza della propria struttura la collaborazione e le informazioni necessarie alla 

realizzazione del programma e delle azioni in esso contenute.  

 

3. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti, con particolare riferimento all’elaborazione, 

adozione e registrazione degli atti amministrativi, è garantita attraverso supporti documentali o informatici 

appositamente individuati dal Consorzio Chierese per i Servizi in grado di gestire e monitorare l’iter dei 

procedimenti. 

 

4. È dovere del dipendente di utilizzare e mantenere aggiornati i dati e i documenti inseriti nei programmi informatici 

di gestione delle informazioni e dei procedimenti.  

 

 

Art. 10 - Comportamenti nei rapporti privati, con i mezzi di informazione ed i social media 

 

1. I dipendenti rispettano il segreto d’ufficio e mantengono riservate le notizie e le informazioni apprese 

nell’esercizio delle loro funzioni che non siano oggetto di trasparenza in conformità alla legge e ai regolamenti; 

consultano i soli atti e fascicoli direttamente collegati alla propria attività e ne fanno un uso conforme ai doveri 

d’ufficio, consentendone l’accesso a coloro che ne abbiano titolo e in conformità alle prescrizioni impartite 

nell’Ufficio.  

 

2. Nei rapporti con altre amministrazioni, il dipendente non promette scambi di favori, non chiede di parlare con i 

superiori facendo leva sulla propria posizione gerarchica, non diffonde informazioni lesive dell’immagine e 

dell’onorabilità dei colleghi, non chiede o offre raccomandazioni e presentazioni. 
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3. Nei rapporti privati, il dipendente non anticipa il contenuto e l’esito di procedimenti, non avvantaggia o svantaggia 

i competitori, non facilita terzi nel rapporto con il proprio ufficio o altri uffici, non partecipa a incontri e convegni, 

a titolo personale, aventi ad oggetto l’attività del Consorzio Chierese per i Servizi, senza averlo preventivamente 

informato, non sfrutta, ne' menziona la posizione che ricopre nel Consorzio Chierese per i Servizi per ottenere 

utilità che non gli spettino e non assume alcun altro comportamento che possa nuocere all'immagine del Consorzio 

Chierese per i Servizi. 

 

4. I dipendenti, salvo il diritto di esprimere valutazioni o diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali:  

 

a) evitano ogni dichiarazione pubblica concernente la loro attività di servizio;  

b) si astengono da qualsiasi altra dichiarazione che possa nuocere al prestigio ed all’immagine del Consorzio 

Chierese per i Servizi;  

c) non sollecitano la divulgazione, in qualunque forma, di notizie inerenti all’attività del Consorzio Chierese 

per i Servizi;  

d) informano tempestivamente il Settore Comunicazione del Consorzio Chierese per i Servizi per il tramite 

del Responsabile dell’unità organizzativa di appartenenza, nel caso in cui siano destinatari di richieste di 

informazione o chiarimenti da parte di organi di informazione. 

 

5. I dipendenti si astengono dal rendere pubblico con qualunque mezzo, compresi il web o i social network, i blog o 

i forum, commenti, informazioni e/o foto/video/audio che possano ledere l’immagine del Consorzio Chierese per 

i Servizi, l’onorabilità dei colleghi, nonché la riservatezza o la dignità delle persone. 

 

6. Il Consorzio Chierese per i Servizi è dotato di una “social media policy”, per i propri account istituzionali di social 

media, ai sensi dell’art. 11-ter comma 4 del D.P.R.62/2013, riportata in Allegato 1 e facente parte integrante del 

presente Codice. 

 

 

Art. 11 - Comportamento in servizio e utilizzo delle tecnologie informatiche 

 

1. I dipendenti, consapevoli delle funzioni assegnate, svolgono i loro compiti con elevato impegno ed ampia 

disponibilità, svolgendo gli incarichi loro affidati e assumendo lealmente le connesse responsabilità.  

 

2. I dipendenti, in relazione alla funzione svolta, curano costantemente il proprio aggiornamento professionale nelle 

materie di competenza, fermi restando i doveri di formazione e aggiornamento interni previsti dagli art. 19 e 20 

del Regolamento consortile sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e sull’organizzazione del personale.  

 

3. Nelle relazioni con i colleghi, i collaboratori e i rispettivi responsabili, i dipendenti:  

 

a) assicurano costantemente la massima collaborazione, nel rispetto reciproco delle posizioni e delle 

funzioni istituzionali;  

b) evitano atteggiamenti e comportamenti che possano turbare il necessario clima di serenità e concordia 

nell’ambito degli uffici. 

 

4. I dipendenti si astengono dagli eccessi nell'uso di bevande alcoliche ed evitano l'uso di sostanze che possano 

alterare l'equilibrio psichico.  

 

5. Negli Uffici Consortili:  

 

a) è consentita la detenzione di oggetti di proprietà privata non ingombranti e compatibilmente con le 

disponibilità e le capacità dei luoghi;  

b) è proibito depositare o detenere oggetti o materiali illeciti, pericolosi, indecorosi, ingombranti, tossici o, 

comunque, nocivi;  

c) è vietata la detenzione di armi e munizioni di proprietà privata. 

 

 

6. I dipendenti devono avere cura dei mezzi e dei materiali loro affidati e adottare le cautele necessarie per impedirne 

il deterioramento, la perdita o la sottrazione; in particolare:  
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a) utilizzano con scrupolo e parsimonia i beni affidati;  

b) evitano qualsiasi utilizzo improprio degli stessi; resta salvo un utilizzo occasionale per poter assolvere 

alle incombenze personali, dei servizi telematici e telefonici, purché l’attività sia contenuta in tempi 

ristretti (non oltre 5 minuti/giorno) e senza alcun pregiudizio per i compiti istituzionali; 

c) applicano con scrupolosità le regole di utilizzo eco-sostenibile delle risorse. 

  

 

7. I dipendenti utilizzano le risorse informatiche mediante l’adozione di tutte le norme di sicurezza in materia, a 

tutela della funzionalità e della protezione dei sistemi; in particolare:  

 

a) non inviano messaggi di posta elettronica minatori o non confacenti al decoro e alle regole di buona 

educazione o che possano essere in qualunque modo fonte di responsabilità del Consorzio Chierese per i 

Servizi; 

b) si assicurano della integrità e della riservatezza dei codici di accesso ai programmi e agli strumenti. 

 

8. I dipendenti utilizzano gli account istituzionali per i soli fini connessi all’attività lavorativa. L’utilizzo di caselle 

di posta elettronica personali è vietato per attività o comunicazioni afferenti il servizio, salvi i casi di forza 

maggiore. 

 

9. I dipendenti sono responsabili del contenuto dei messaggi inviati. I dipendenti si uniformano alle modalità di 

firma dei messaggi di posta elettronica di servizio individuate dal Consorzio Chierese per i Servizi. Ciascun 

messaggio in uscita deve consentire l’identificazione del dipendente mittente e deve indicare un recapito 

istituzionale al quale il medesimo è reperibile. 

 

10. Il Consorzio Chierese per i Servizi svolge gli accertamenti necessari e adotta ogni misura atta a garantire la 

sicurezza e la protezione dei sistemi informatici, delle informazioni e dei dati, nel rispetto delle linee guida 

adottate dall’Agid, ai sensi dell’art. 11-bis del D.P.R. 62/2013. 

 

 

Art. 12 - Rapporti con il pubblico  

 

 

1. I dipendenti che svolgono il proprio servizio in rapporto con il pubblico, espongono in modo visibile il badge od 

altro supporto identificativo messo a disposizione dal Consorzio Chierese per i Servizi, salvo diverse disposizioni 

di servizio.  

 

2. I dipendenti hanno il dovere di improntare il loro contegno al rispetto delle norme che regolano la civile 

convivenza. In particolare sono tenuti, nei rapporti con l’utenza e il pubblico in generale, alla cortesia e al rispetto. 

A tale scopo: 

 

a) si rivolgono agli utenti con cortesia ed operano con spirito di servizio, correttezza e disponibilità usando 

la terza persona singolare e un linguaggio chiaro e semplice; 

b) assicurano la massima disponibilità in modo da stabilire con spirito di servizio un rapporto di fiducia e 

collaborazione tra Consorzio Chierese per i Servizi e utenza; 

c) si astengono da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti del Consorzio Chierese per i Servizi, dei 

propri colleghi e dei responsabili;  

d) rispettano gli appuntamenti con i cittadini e rispondono senza ritardo ai loro reclami;  

e) curano il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dal Consorzio Chierese per i Servizi nelle 

apposite carte dei servizi.  

 

3. In servizio o negli uffici del Consorzio Chierese per i Servizi, i dipendenti sono tenuti a indossare un 

abbigliamento consono al luogo di lavoro e al rispetto dell’utenza; curano la loro immagine in modo da instaurare 

e mantenere con il pubblico un contatto socialmente apprezzabile e gradevole. 

 

4. I dipendenti rispettano, nelle risposte alle comunicazioni gli utenti, i tempi stabiliti dal “Regolamento sui 

procedimenti amministrativi e sull’accesso ai documenti amministrativi”. Alle comunicazioni pervenute via posta 

elettronica deve essere risposto generalmente con lo stesso mezzo, riportando tutti gli elementi idonei ai fini 

dell’identificazione del Responsabile del procedimento. 
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5. Il dipendente rilascia dichiarazioni pubbliche o altre forme di esternazione in qualità di rappresentante del 

Consorzio Chierese per i Servizi solo se espressamente autorizzato. 

 

 

Art. 13 - Disposizioni particolari per i Responsabili di Settore/Servizio 

 

1. Il Responsabile di Settore/Servizio cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo 

della struttura a cui è preposto, assumendo iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla 

formazione e all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di 

età e di condizioni personali. 

 

2.  Il Responsabile di Settore/Servizio controlla l’attuazione e il rispetto del codice di comportamento, accertando la 

conoscenza del contenuto sia generale sia specifico da parte dei dipendenti della struttura a cui è preposto, 

segnalando, ove necessario, particolari esigenze nell’ambito della formazione. 

 

3. Il Responsabile di Settore/Servizio ha l’obbligo di osservare e vigilare sul rispetto delle regole in materia di 

incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, al fine di evitare pratiche 

illecite di “doppio lavoro”.  

 

4. Il Responsabile di Settore/Servizio assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico 

di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione e 

delle risultanze delle indagini sul benessere organizzativo. Il Responsabile di Settore/Servizio affida gli incarichi 

aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione. 

 

5. Il Responsabile di Settore/Servizio, in merito all’equa e simmetrica ripartizione dei carichi di lavoro: 

a) ha l’obbligo di rilevare e tenere conto delle eventuali deviazioni dovute alla negligenza di alcuni 

dipendenti;  

b) controlla che l’uso dei permessi di astensione avvenga effettivamente per le ragioni e nei limiti previsti 

dalla legge e dai contratti collettivi, evidenziando eventuali deviazioni;  

c) vigila sulla corretta timbratura delle presenze da parte dei propri dipendenti, segnalando al Servizio 

Personale le pratiche scorrette.  

 

6. Per quanto attiene le disposizioni particolari in merito all’eventuale conflitto di interessi per i Responsabili di 

Settore/Servizio si fa riferimento all’art. 13 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 2013 e alle 

norme ivi richiamate. Il soggetto cui indirizzare le relative comunicazioni, dichiarazioni ed informazioni è 

identificato nel Servizio Personale, che ne dà comunicazione al Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

In sede di prima applicazione, tali dati sono comunicati entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente Codice, 

su modelli predisposti dal Responsabile per la prevenzione della corruzione; successivamente tali dati dovranno 

essere comunicati e/o aggiornati entro il mese successivo a quello stabilito dalla normativa nazionale per la 

presentazione della dichiarazione sui redditi. 

 

7. Il Responsabile di Settore/Servizio effettua la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con 

imparzialità, valutando il raggiungimento dei risultati ed il comportamento organizzativo e rispettando le 

indicazioni ed i tempi prescritti. Utilizza lo strumento per migliorare la qualità del servizio pubblico, valorizzando 

le competenze professionali del personale. 

 

 

Art. 14 - Contratti ed altri atti negoziali  

 

1. In occasione della conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto del Consorzio 

Chierese per i Servizi, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente che abbia avuto o abbia in futuro 

rapporti negoziali privati con gli enti e professionisti interessati, rispetta le disposizioni contenute nell’art. 14 del 

D.P.R. N. 62/2013. 

 

2. Il Responsabile di Settore/Servizio che si trovi nelle condizioni di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 14 del D.P.R. n. 

62/2013, informa per iscritto il Responsabile per la prevenzione della corruzione. 
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3. Tutti i dipendenti, collaboratori o incaricati che, nell’esercizio delle loro funzioni e dei compiti loro spettanti, 

intervengono nei procedimenti relativi ad appalti, negoziazioni e contratti del Consorzio Chierese per i Servizi, 

compresa l’esecuzione ed il collaudo, in ogni fase, devono porre in essere i seguenti comportamenti, oltre a quelli 

già disciplinati dal presente Codice: 

 

a) assicurare la parità di trattamento tra le imprese che vengono in contatto con il Consorzio Chierese per i 

Servizi; perciò astenersi da qualsiasi azione arbitraria che abbia effetti negativi sulle imprese, nonché da 

qualsiasi trattamento preferenziale e non rifiutare né accordare ad alcuno prestazioni o trattamenti che 

siano normalmente rifiutati od accordati ad altri; 

b) mantenere con particolare cura la riservatezza inerente i procedimenti di gara ed i nominativi dei 

concorrenti prima dell'aggiudicazione; 

c) nella fase di esecuzione del contratto, la valutazione del rispetto delle condizioni contrattuali è effettuata 

con oggettività e deve essere documentata e la relativa contabilizzazione deve essere conclusa nei tempi 

stabiliti. Quando problemi organizzativi o situazioni di particolari carichi di lavoro ostacolino l'immediato 

disbrigo delle relative operazioni, ne deve essere data comunicazione al proprio superiore gerarchico e 

l'attività deve comunque rispettare rigorosamente l'ordine progressivo di maturazione del diritto di 

pagamento da parte di ciascuna impresa.   

 

Art. 15 - Vigilanza, monitoraggio e attività formative  

 

1. Sull'applicazione del Codice di comportamento di cui al DPR n. 62/2013, nonché del presente Codice, vigilano, 

in primo luogo, i Responsabili di Settore/Servizio. La vigilanza spetta altresì al Responsabile per la Prevenzione 

della Corruzione e al Servizio Personale. 

 

2. Per i procedimenti disciplinari conseguenti alle violazioni del Codice di comportamento di cui al DPR n. 62/2013, 

nonché del presente Codice e segnalate dai Responsabili di Settore/Servizio si applica la procedura prevista 

dall’art. 13 del vigente “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi e sull’organizzazione del personale”. 

In caso di violazioni del Codice di comportamento da parte di soggetti non dipendenti (quali membri del Consiglio 

di Amministrazione, Segretario, collaboratori o consulenti), l’ufficio competente ad attivare ed istruire, anche a 

seguito di segnalazioni pervenute con le modalità di cui al comma successivo, il procedimento contenente apposite 

indicazioni in merito alle circostanze che lo hanno generato, è il Servizio Personale, che provvede alla 

comunicazione dell’accertamento stesso all’ufficio o organo che ha conferito l’incarico, cui spetterà la valutazione 

di quanto segnalato e la decisione in merito all'eventuale risoluzione del contratto o dell’incarico. 

 

3.  L’attivazione dei procedimenti disciplinari di cui al presente articolo può anche essere conseguente a segnalazioni 

scritte indirizzate direttamente al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e/o al Servizio Personale 

provenienti sia da soggetti interni al Consorzio Chierese per i Servizi (dipendenti, amministratori, ecc.), sia da 

soggetti esterni (Comuni consorziati, cittadini, utenti, ecc.). In caso di segnalazioni anonime, le stesse potranno 

essere prese in considerazione solo se contenenti le informazioni utili per individuare l’autore o gli autori delle 

violazioni e le circostanze del fatto. 

 

4. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione istituisce un apposito sistema di archiviazione del numero e 

del tipo delle violazioni delle regole del codice accertate e sanzionate, suddivise per unità organizzative, 

comunicategli a tal fine per iscritto dal Servizio Personale. Si assicura che tali dati siano considerati in sede di 

aggiornamento del Piano di Prevenzione della Corruzione, del presente Codice di Comportamento, ne dà 

pubblicità sul sito del Consorzio Chierese per i Servizi e utilizza tali dati al fine della formulazione di eventuali 

interventi volti a correggere i fattori che hanno contribuito a determinare le cattive condotte. 

 

5. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione cura la diffusione e l’accertamento della conoscenza dei codici 

di comportamento all’interno del Consorzio Chierese per i Servizi, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, 

la loro pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione di cui 

all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190 dei risultati del monitoraggio. 

 

6. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, 

che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, 

nonché un aggiornamento sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti. 
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Art. 16 -  Responsabilità conseguenti alla violazione dei doveri del codice  

 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio. Ferme 

restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei doveri e degli 

obblighi previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, 

amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito 

del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

 

2. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.  

 

   

Art. 17 -  Disposizioni particolari per il personale in lavoro agile  

 

1. Lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile, disciplinata da apposito Accordo individuale tra le parti, 

non modifica la natura del rapporto di lavoro in atto. Il lavoratore conserva gli stessi diritti e obblighi derivanti 

dal rapporto di lavoro in presenza ed è tenuto al rispetto del presente Codice di comportamento. 

 

2. Il personale in lavoro agile è tenuto a rispettare i vincoli di articolazione giornaliera dell’orario e di contattabilità, 

secondo quanto indicato nell’Accordo individuale. 

 

3. Il personale in lavoro agile è tenuto al rispetto delle disposizioni aziendali in materia di utilizzo delle dotazioni 

strumentali e, ad utilizzare la dotazione strumentale, necessaria per svolgere la prestazione, fornita dal Consorzio 

Chierese per i Servizi per l’esercizio esclusivo dell’attività lavorativa, avendo la massima cura nell’utilizzo della 

stessa, evitando comportamenti anomali idonei ad arrecare danno alla stessa. 

 

4. Il dipendente, qualunque sia il luogo di svolgimento della prestazione lavorativa, è tenuto a garantire la 

riservatezza dei dati trattati durante lo svolgimento dell’attività, avendo cura di adottare tutte le misure idonee ad 

assicurare che i dati personali non corrano rischi di distruzione o perdita anche accidentale e che le informazioni 

non siano accessibili a persone non autorizzate o che vengano svolte operazioni di trattamento dei dati non 

consentite. 

 

5. Il personale in lavoro agile è tenuto, altresì, a rendicontare le attività svolte con le modalità e le indicazioni fornite 

dal Consorzio Chierese per i Servizi, anche nello specifico accordo individuale. 

 

Art. 18 - Pubblicazione e divulgazione 

 

1. Il presente Codice, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 

n. 62, è pubblicato sul sito internet istituzionale e nella rete intranet. Qualsiasi variazione al Codice di 

Comportamento sarà segnalata mediante apposita Circolare sull’applicativo informatico “Cochise”. 

 

2. Il presente Codice è inoltre trasmesso via e-mail, a cura del Servizio Personale, a tutti i dipendenti del Consorzio 

Chierese per i Servizi; inoltre i Responsabili del Procedimento, nelle comunicazioni ai soggetti di cui all’art. 2 

comma 1 del presente Codice relative alle rispettive procedure seguite, dovranno segnalare gli obblighi derivanti 

dal presente Codice di comportamento con esplicitazione della sezione del sito consortile in cui il documento è 

consultabile. 

 

3. Il Servizio Personale del Consorzio Chierese per i Servizi, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di 

lavoro o, in mancanza, all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con 

rapporti comunque denominati, copia del presente Codice di comportamento. 

 

 

Allegato 1 – Social Media Policy 
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1. La Social Media Policy del Consorzio Chierese per i Servizi 
 

1.1 Introduzione 
 

Attraverso i Social Media il Consorzio Chierese per i Servizi comunica con i cittadini. Questi strumenti hanno 
dimostrato di fornire notevoli opportunità di scambio e diffusione di informazioni tra il Consorzio e la 
popolazione, in termini di: 
 
- divulgazione di contenuti di pubblico interesse; 
- monitoraggio in tempo reale delle reazioni; 
- creazione di un rapporto diretto con l’utenza; 
- partecipazione alla vita amministrativa; 
- costruzione di un rafforzato senso di appartenenza 
 
Il Consorzio Chierese per i Servizi, recependo le recenti disposizioni normative, con il presente documento 
promuove il corretto utilizzo di tali strumenti da parte di utenti e dipendenti. 

 

1.2 I canali social del Consorzio Chierese per i Servizi 
 

L'elenco degli account social ufficiali istituzionali, disponibile in homepage sul sito Internet del Consorzio 
Chierese per i Servizi www.ccs.to.it, è il seguente: 
Facebook www.facebook.com/ComunediNapoli Informazioni e contenuti multimediali di 
carattere generale e d 

Instagram https://www.instagram.com/eco3erre_ccs?igsh=dGhrOXpsbm5rc3U= 

Divulgazione 
news progetto 
Eco3R 

Facebook https://www.facebook.com/eco3erre/ 
 

i servizio 

p    
 

I canali social istituzionali non possono essere utilizzati per la presentazione di istanze, domande o modulistica, 
perché si aggiungono, ma non sostituiscono quelli ufficiali per la raccolta di reclami e/o segnalazioni ed altre 
finalità specifiche. 
Pertanto, per contattare il Consorzio Chierese per i Servizi è possibile utilizzare le informazioni disponibili alla 

pagina Uffici e Servizi - Articolazione Uffici - Consorzio Chierese per i servizi (ccs.to.it). 
Le richieste, le segnalazioni e le domande pubblicate dagli utenti sui canali social istituzionali potranno essere 
inoltrate agli Uffici competenti al fine di fornire risposte e informazioni. 
 

1.3 Altri canali di comunicazione 
Nell'ambito della verticalizzazione delle attività, eventuali nuovi profili social saranno gestiti autonomamente 
dai vari servizi all'interno di un sistema unificato di organizzazione delle risorse che garantisca, attraverso il 
coordinamento con il Settore Comunicazione del Consorzio Chierese, coerenza di contenuti e stile. 
 

1.3.1 Assistenti virtuali (chatbot) e Intelligenza Artificiale (IA) 
Gli assistenti virtuali, come i chatbot, offrono ai cittadini un'interfaccia interattiva per accedere a informazioni e 
servizi in tempo reale, guidandoli verso approfondimenti e assistenza tradizionale. 
L’utilizzo di assistenti virtuali e di sistemi di Intelligenza Artificiale è inteso come un supporto e non come 
un’alternativa ai canali di comunicazione tradizionali, in particolar modo laddove l’interazione umana 
rappresenti una necessità imprescindibile. 

https://www.instagram.com/eco3erre_ccs?igsh=dGhrOXpsbm5rc3U=
https://www.facebook.com/eco3erre/
https://www.ccs.to.it/uffici-servizi/articolazione-uffici
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Eventuali sistemi implementati dal Consorzio Chierese per i Servizi dovranno rendere chiaro e inequivocabile 
che il servizio utilizzato non prevede l’interazione con un operatore umano. 
 

2. Social Media Policy Esterna 
La Social Media Policy Esterna è il codice di condotta che regola le interazioni tra l’ente e i cittadini su internet 
e sui social network. 
 

2.1 Contenuti 
I contenuti pubblicati sugli account del Consorzio Chierese per i Servizi hanno carattere multimediale 
(immagini, testi, video, dirette web, infografiche, report, presentazioni, ecc.). 
Il Settore Comunicazione del Consorzio Chierese per i Servizi si occupa della creazione e della diffusione dei 
messaggi e si fa garante nonché promotore della corporate identity dell’amministrazione. 
Tutti i contenuti creati direttamente dal Consorzio Chierese per i Servizi e pubblicati sui Social Media e sul web 
sono da considerarsi con licenza Creative Commons 4.0, se non diversamente indicato. Pertanto, possono 
essere commentate, condivise, riprodotte e distribuite liberamente, anche per finalità commerciali, purché se 
ne riconosca sempre la fonte. 
 

2.2 Moderazione 
La moderazione dei contenuti sui Social Media dell’ente è finalizzata a garantire un ambiente online sicuro, 
rispettoso e costruttivo per tutti gli utenti. 
Ai cittadini che intendono utilizzare lo spazio offerto sui Social Media istituzionali in maniera attiva, il Consorzio 
Chierese per i Servizi chiede di mantenere un comportamento rispettoso dell'etica e delle norme di buon uso 
dei servizi di rete, del rispetto degli altri e delle altrui opinioni e delle regole di comportamento riconducibili al 
concetto di netiquette. 
I commenti pubblicati dagli utenti non sono moderati preventivamente, ma il monitoraggio è assicurato 
compatibilmente con gli orari di ufficio. Il Consorzio Chierese per i Servizi non può garantire la rimozione 
immediata di tutti i contenuti inopportuni. Gli utenti sono, pertanto, incoraggiati a segnalare interventi offensivi 
o inappropriati affinché il Consorzio possa provvedere tempestivamente alla loro cancellazione. 
Saranno rimossi nel più breve periodo possibile: 
 
- i contenuti che rappresentano insulti o contengono un linguaggio offensivo, volgare, diffamatorio, 
discriminatorio, razzista o sessista; 
- i commenti o i messaggi che violano la privacy di terze persone o che costituiscono molestie o minacce; 
- i contenuti che promuovono attività illegali, come la violazione del diritto d'autore e marchi registrati, nonché 
la diffusione di materiale pornografico o la promozione di atti violenti; 
- i contenuti che costituiscono spam o pubblicità non autorizzata, inclusi messaggi commerciali o di propaganda 
politica. 
 
L'interesse pubblico degli argomenti è un requisito essenziale. Potranno essere rimossi, a discrezione del 
Consorzio Chierese per i Servizi, i commenti che trattano questioni personali, così come i contenuti non 
rilevanti per l'ente, che non contribuiscono alla discussione o considerati off-topic. 
Il Consorzio Chierese per i Servizi si riserva il diritto di adottare misure appropriate e graduali nei confronti di 
coloro che violano ripetutamente la Social Media Policy o altre norme di legge. Tali misure possono includere 
il blocco o il ban – temporaneo o permanente - dell'utente, nonché la segnalazione alle autorità competenti e, 
in casi particolarmente gravi, alle forze dell'ordine. 
 

2.2.1 Uso corretto delle emoji 
Le emoji sono icone di piccole dimensioni che forniscono una rappresentazione immediata di un'emozione, un 
simbolo o uno stato d’animo della persona. Analogamente al contenuto testuale, anche le emoji sono oggetto 
di moderazione. 
Saranno cancellate nel più breve tempo possibile quelle che incitano all'odio, alla violenza, al razzismo, o che 
comunque risultino offensive, anche in considerazione al contesto e alla tipologia di messaggio che si intende 
veicolare o che risulti percepito. 
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2.3 Interazione con gli utenti 
Il Consorzio Chierese per i Servizi si impegna a rispondere a richieste di informazioni e chiarimenti 
compatibilmente con gli orari di lavoro degli uffici e con i tempi necessari a fornire risposte certe e pertinenti. 
Si ricorda che non è possibile esperire azioni di accesso agli atti attraverso i canali social. 
 

2.4 Accessibilità 
Ogni piattaforma Social è responsabile per il livello di accessibilità informatica garantito ai propri utenti. Il 
Consorzio Chierese per i Servizi si impegna a privilegiare, in base a quanto consentito da ciascun Social 
Media, l'uso di funzionalità accessibili. L'ente non può comunque essere ritenuto responsabile per eventuali 
difficoltà nell'accessibilità ai contenuti da esso diffusi attraverso gli account ufficiali sui Social Media. 
In ogni caso, il Consorzio Chierese per i Servizi si impegna a garantire i livelli di accessibilità informatica rispetto 
ai contenuti pubblicati sul proprio sito web istituzionale. 
 

2.5 Privacy 
Il trattamento dei dati personali all'interno delle piattaforme di Social Media è regolato dai termini di servizio 
che ogni utente accetta al momento della registrazione. 
I dati personali pubblicati dagli utenti in violazione della normativa sulla privacy saranno rimossi. 
I dati raccolti o inviati direttamente al Settore Comunicazione del Consorzio Chierese per i Servizi attraverso 
messaggi saranno trattati nel rispetto del Regolamento Europeo UE 2016/679. 
 

3. Social Media Policy Interna 
La Social Media Policy Interna stabilisce le linee guida che regolano le interazioni tra il Consorzio Chierese per 
i Servizi e i suoi dipendenti su internet e sui social network. Ha la finalità di illustrare i comportamenti che il 
dipendente deve adottare nell’ambito dell’utilizzo privato e di rappresentanza degli strumenti di comunicazione. 
 

3.1 I soggetti 
La Social Media Policy Interna si applica ai soggetti indicati nell’art. 2 del “Codice di comportamento dei 
dipendenti del Consorzio Chierese per i Servizi”, ed in particolare: 
 

- ai dipendenti con contratto a tempo indeterminato e determinato del Consorzio Chierese per i Servizi, 
compreso il personale dirigenziale; 

- ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di supporto agli organi di direzione politica del Consorzio Chierese 
per i Servizi (Consiglieri di Amministrazione e Segretario); 

- ai collaboratori o consulenti, titolari di qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo; 
- ai soggetti che intervengono nei processi lavorativi dell’ente per finalità formative, di stage e/o tirocinio, di 
pratica forense, di pubblica utilità o altre assimilabili sotto la direzione del Consorzio. 
 

3.2 Utilizzo in rappresentanza del Consorzio Chierese per i Servizi 
In linea con quanto già stabilito dalla normativa, le violazioni del Codice di Comportamento, anche nell’ambito 
dell’utilizzo dei social media, hanno una ricaduta disciplinare e la determinazione delle relative sanzioni tiene 
conto dei principi di gradualità e proporzionalità. 
Il dipendente risponde, in proporzione al proprio livello gerarchico e di responsabilità, del contenuto dei 
messaggi trasmessi attraverso i canali digitali. Inoltre, nell’utilizzo degli account istituzionali del Consorzio 
Chierese per i Servizi, ha cura di: 
 

 non utilizzare i profili istituzionali per fini diversi da quelli previsti; 
 evitare toni offensivi, diffamatori e osceni o comunque lesivi della dignità altrui. 

 

3.3 Utilizzo privato 
Il dipendente, nell’utilizzo dei propri account di social media, ha cura di: 
 

 non ledere il prestigio e l’immagine del Consorzio nell’espressione delle proprie opinioni, attraverso la 
condivisione di contenuti multimediali (testi, immagini, video, emoji, gif, etc.); 
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 verificare che le opinioni ed i giudizi espressi, propri o di terzi, su eventi, cose o persone, non siano in 
alcun modo attribuibili al Consorzio Chierese per i Servizi o possano, in alcun modo, lederne il prestigio, 
il decoro o l’immagine; 

 astenersi da qualsiasi intervento o commento che possa nuocere al prestigio, al decoro o all’immagine 
del Consorzio Chierese per i Servizi o della Pubblica Amministrazione in generale; 

 non trattare pubblicamente, attraverso post, tweet, messaggi di testo o vocali, video, immagini, anche 
se indirettamente, comunicazioni afferenti direttamente o indirettamente il servizio; 

 non divulgare, per ragioni non inerenti al rapporto di lavoro, i documenti e le informazioni di cui abbia 
disponibilità.; 
 

Il Consorzio Chierese per i Servizi si riserva l’opportunità di esperire i controlli necessari sulla base delle 
segnalazioni pervenute in relazione alla violazione della presente Social Media Policy. 

 


